
Palazzo Ducezio, così chiamato 
in onore del fondatore della città 
(Ducezio nel V secolo avanti Cri-
sto fece insorgere i Siculi contro i 
Greci), è la sede del municipio. Fu 
progettato dal netino Vincenzo 
Sinatra nel 1746, ispirandosi ad 
alcuni palazzi francesi del XVII 
secolo, ma il primo piano venne 
completato solo nel 1830 e il 
secondo nella prima metà del 
XX. All’interno si potrà visitare la 
Sala degli Specchi, a pianta ovale, 
arricchita da stucchi e ori in 
stile Luigi XV. All’inizio degli anni 
Trenta, per la visita uffi  ciale di 
Umberto e Maria Josè di Savoia, 
Principi di Piemonte, il salone 
venne restaurato dal pittore 
Gregorietti. I mobili vennero 
realizzati dal maestro avolese Se-
bastiano Dugo. Aperta anche la 
terrazza da cui si ha una visuale 
straordinaria sulla città.

Palazzo Ducezio
10

I saloni per i Savoia
e la terrazza panoramica

CORSO VITTORIO 
EMANUELE II

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

20 
MIN

LA PIÙ ANTICA FABBRICA DI CIOCCOLATO IN SICILIA

®

Palazzo Landolina 
Sant’Alfano

11

Le stanze neoclassiche
dove dormì re Ferdinando

PIAZZA DEL MUNICIPIO

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

20 
MIN

Museo Civico 
(sezione medievale) 
e Galleria Pirrone

8

L’antica architrave
e le medaglie contemporanee

CORSO VITTORIO 
EMANUELE II, 149

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

20 
MIN

La Cattedrale è il simbolo di 
Noto, riaperta nel 2007 dopo il 
crollo della cupola nel 1996. Si 
erge superba al culmine di una 
monumentale e scenografi ca 
scalinata a quattro rampe, amata 
dalle star, e  nata nella prima metà 
del XIX secolo dal progetto di 
Bernardo Labisi. L’interno, a croce 
latina, ospita nella navata destra, 
una preziosa arca d’argento con 
le spoglie del patrono Corrado 
Confalonieri; la cappella di sini-
stra è ornata da raffi  nati stucchi e 
fregi dorati eseguiti dallo scultore 
Giuliano da Palazzolo e Siena da 
Noto. Da non perdere le opere 
moderne realizzate dopo la rico-
struzione, tra cui la Pentecoste 
della cupola, realizzata dal russo 
Oleg Supereco, le vetrate del 
tamburo del toscano Francesco 
Mori, il nuovo altare dello scultore 
romano Francesco Ducrot.

Museo della Cattedrale
9

La cattedrale recuperata
e la scalinata delle star

VIA RINALDO MONTUORO, 9

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

20 
MIN

Il Museo archeologico racconta 
la storia più remota della città e 
al suo interno confl uiscono tut-
ti quei reperti che testimoniano 
la presenza di insediamenti 
umani sin dall’età del Bronzo in 
zona Castelluccio. L’antica Noto 
ha camminato sotto diverse 
dominazioni e ciascuna di essa 
ha lasciato un segno sulla città, 
fi no a quando il terremoto non 
la devastò completamente. Tra 
i reperti, quelli che provengono 
dalla Cava della Signora, che fu 
esplorata dall’archeologo Paolo 
Orsi a fi ne Ottocento, scavan-
do nel sito dell’antico villaggio 
dell’ex feudo Castelluccio, 
attivo nell’età del Bronzo. Molti 
dei reperti ritrovati sono oggi 
esposti al Museo siracusano. 
Da visitare anche una biblio-
teca molto ampia a tema 
archeologico.

Museo Archeologico
7

I reperti che raccontano
l’Età del Bronzo

CORSO VITTORIO 
EMANUELE II, 146

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

20 
MIN

TRE WEEKEND ALLA SCOPERTA 
DI ARTE, MISTERO, SCIENZA E NATURA13/29 SETT. 2019

SCOPRI
LA BELLEZZA 
CHE TI 
APPARTIENE

Noto

English version on the website 
www.leviedeitesori.it

Il Museo civico di Noto, che ha 
sede nel monastero di Santa 
Chiara, è composto da due 
sezioni: la prima, archeologica, 
raggruppa reperti ritrovati negli 
scavi dell’antico sito di Noto, 
quello distrutto dal terremo-
to dell’11 gennaio del 1693 e 
ancora adesso visitabile. Tra i 
pezzi, una bellissima architrave 
con un’iscrizione del III secolo 
avanti Cristo. L’altra sezione, 
artistica,  è di fatto la galleria 
d’arte contemporanea Elvira 
Emilia Pirrone, realizzata grazie 
alla donazione delle opere dello 
scultore Giuseppe Fortunato 
Pirrone, che è anche autore del 
portone della basilica di San 
Giorgio. Si possono ammirare 
sculture a tutto tondo, rilievi e 
un ampio medagliere con pezzi 
prodotti in vari materiali che 
vanno dalla terracotta all’oro. 

Costruito nel 1730 su commissione 
di Francesco Landolina, marche-
se di Sant’ Alfano come propria 
residenza, è sempre appartenuto 
a questa antichissima famiglia di 
origine normanna, giunta a Noto 
nel 1091 al seguito di re Ruggero. 
La facciata in stile neoclassico 
(progettato da Vincenzo Sinatra), 
si distingue per la sua elegante 
sobrietà; si divide in tre ordini 
orizzontali sostenuti da pilastri 
coronati da capitelli corinzi. Le fi -
nestre e i balconi sono sormontati 
da eleganti architravi rettangolari. 
Il palazzo, tra il 1838 e il 1844, ospi-
tò tre volte il re Ferdinando II di 
Borbone e la regina Maria Teresa 
d’Austria. All’interno vi troviamo 
una scala trionfale abbellita da sta-
tue in marmo. Il salone principale 
del palazzo è caratterizzato da 
pareti dorate e da bellissime tele 
settecentesche e ottocentesche. 

Visitare il palazzo dei principi 
Nicolacidi Villadorata, vuol dire 
immergersi in trompe l’oeilche 
giocano con lo spettatore. Il cul-
mine è raggiunto nel salone delle 
feste dove una fi nta balaustra 
crea un eff etto straordinario, 
con lariproduzione dell’ “Aurora” 
di Guido Reni, su un pavimen-
to Capodimonte: da qui parte 
un’infi lata di saloni arredati con 
mobili ottocenteschi da ogni an-
golo d’Europa. Palazzo Nicolaci, 
acquisito per metà dal Comune, 
fu costruito nel 1737 su disegno di 
Rosario Gagliardi e Paolo Labisi. 
Si accede da un portale con due 
grandi colonne ioniche, sormon-
tato da una balconata barocca. Ai 
lati, una sequenza di balconi con 
gelosie in ferro ricurvo, sorrette 
da mensoloni con un vero bestia-
rio di fi gure grottesche, sirene, 
leoni, ippogrifi  e angeli.

Palazzo Nicolaci 
di Villadorata

12

Trompe l’oeil barocchi
e un bestiario grottesco

VIA CORRADO NICOLACI

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

20 
MIN

Palazzo Trigona 
di Canicarao

13

Nei saloni dei marchesi
che danzavano con la regina

VIA CAMILLO BENSO 
CONTE DI CAVOUR, 45

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

Era la dimora della potente 
famiglia Trigona, marchesi di 
Canicarao e di Dainamare. 
Venne progettato inizialmente da 
Rosario Gagliardi, ma completato 
da Vincenzo Sinatra e dai fratelli 
Paolo e Bernardo Labisi. È l’unico 
palazzo con nove panciuti balconi 
sul prospetto con tre grandi aqui-
le aragonesi, simbolo delle origini 
della nobile famiglia. Nei sontuosi 
saloni, venivano organizzati 
balli (con inviti molto ambiti) in 
onore della Regina di Napoli. 
L’interno è diviso in due parti: 
metà del Comune di Noto e metà 
gelosamente custodita dall’ultima 
marchesa di Canicarao. Nella par-
te del Comune è stata realizzata 
la “Sala Rosario Gagliardi”. Nelle 
grandi stanze decorate da stucchi 
policromi d’epoca, si scoprono 
aff reschi di Antonio Mazza su 
episodi tratti dalla Bibbia.

Teatro Tina Di Lorenzo
14

L’encantadora dei Due Mondi
Prima testimonial della Fiat

PIAZZA XVI MAGGIO, 1

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

Tina Di Lorenzo fu un’attrice sui 
generis: fi glia del marchese Di 
Lorenzo e di una nobile attrice 
napoletana, possedeva una voce 
melodiosa e una rara bellezza, 
tanto che i suoi adoratori la 
soprannominarono Angelicata, 
ma quando arrivò in Argentina 
divenne l’encantadora. Fu anche 
la prima testimonial della FIAT 
appena nata. A lei è intitolato il 
teatro comunale di Noto: stile ne-
oclassico, inaugurato a fi ne 1870 
e intitolato a Vittorio Emanuele, 
da un paio di anni porta il nome 
dell’attrice netina. Ospita una 
regolare stagione teatrale, il pub-
blico si sistema in platea, nei tre 
ordini di palchi e in galleria. Ha 
una facciata con un colonnato 
intervallato da lesene e capitelli 
a motivi fl oreali, il prospetto 
mostra anche statue e trofei in 
uno stile prossimo al Liberty.

20 
MIN

20 
MIN

PARTNER



Avvertenze             
Il presente programma potrebbe subire variazioni causate da ragioni di 
forza maggiore. Per aggiornamenti consultare la pagina Facebook e il 
sito www.leviedeitesori.it 

I coupon non utilizzati non vengono rimborsati.

A meno che l’attività non sia annullata dall’organizzazione, i coupon 
non vengono rimborsati in caso di cattivo tempo.

IL TONNO…
una passione chiamata Adelfio!

MARZAMEMI
Tel. 0931 841307 - WhatsApp 0931 841169

E-mail: info@adelfioonline.com
www.adelfionline.com

La capitale del Barocco, il “giardino di pietra” 
di Cesare Brandi. E questo è fuor di dubbio: 
l’unico modo per capire Noto è lasciarsi 
andare e vagare in questa elegante e nobile 
città che al tramonto acquista sfumature 
rosa. Potere temporale e religioso: i salotti 
aff rescati, perfettamente conservati, giocano 
a rimpiattino con le gelosie delle monache. 
Civitas foederata e municipium, deve agli 
arabi la nascita del Val di Noto e all’Unesco il 
riconoscimento come patrimonio dell’uma-
nità. Quattordici luoghi per scoprirla. Chiese, 
palazzi, teatri, archivi, musei: un patrimonio 
che per la prima volta è visitabile tutto insie-
me con la prima edizione de Le Vie dei Tesori.

Noto

Tre weekend 
da venerdì 13 
a domenica 29 
settembre 2019

1 CHIESA DEL SS. CROCIFISSO
 PIAZZA MAZZINI
                                                                       
2  CHIESA DI SANT’AGATA E MUSEO  
 “I MECENATI DEL BAROCCO”
 VIA R. TRIGONA, 12
                                                                       
3  CHIESA DI SAN DOMENICO 
 E CRIPTA
 PIAZZA XVI MAGGIO
                                                                       
4  CHIESA DI SANTA MARIA 
 DEL GESÙ E CHIESA 
 DELLA BADIA NUOVA
 VIA ANTONIO SOFIA, 4
                                                                       
5  CHIESA DI SANTA MARIA   
 DELL’ARCO
 VIA SPECIALE VICERÈ, 11
                                                                       
6   CHIESA E CONVENTO 
 DI SANTA CHIARA
 CORSO VITTORIO EMANUELE
                                                                       
7  MUSEO ARCHEOLOGICO
 CORSO VITTORIO EMANUELE II, 146

8  MUSEO CIVICO 
 (SEZ. MEDIEVALE) 
 E GALLERIA PIRRONE
 CORSO VITTORIO EMANUELE II, 149
                                                                       
9  MUSEO DELLA CATTEDRALE
 VIA RINALDO MONTUORO, 9
                                                                       
10  PALAZZO DUCEZIO
 CORSO VITTORIO EMANUELE II
                                                                       
11  PALAZZO LANDOLINA   
 SANT’ALFANO
 PIAZZA DEL MUNICIPIO
                                                                       
12  PALAZZO NICOLACI 
 DI VILLADORATA
 VIA CORRADO NICOLACI
                                                                       
13  PALAZZO TRIGONA 
 DI CANICARAO
 VIA CAMILLO BENSO 
 CONTE DI CAVOUR, 10
                                                                       
14  TEATRO TINA DI LORENZO
 PIAZZA XVI MAGGIO, 1

I LUOGHI

Con le sue cinque cupole 
riccamente decorate, è la chiesa 
più rappresentativa del Barocco 
netino e si pone come uno fra 
i più signifi cativi capolavori del 
patrimonio monumentale tardo 
barocco della Sicilia sud-orienta-
le. San Domenico venne edifi cata 
come chiesa conventuale dei 
padri Domenicani, presenti già a 
Noto antica, su progetto dell’ar-
chitetto Rosario Gagliardi, fra il 
1703 e il 1727. Si aff accia su piazza 
XVI Maggio e sui giardini della 
“Villetta Ercole”; ha un prospetto 
convesso nei cui due ordini, il 
primo dorico e il secondo ionico, 
si alternano colonne e nicchie. 
L’interno, ben conservato, è 
strutturato su una pianta a croce 
greca allungata con cinque cu-
pole decorate da stucchi e altari 
laterali in marmi policromi con 
pregevoli dipinti settecenteschi.

Chiesa di San Domenico 
e cripta

3

Le cinque cupole
che narrano il Barocco

PIAZZA XVI MAGGIO

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

Entrambe nella parte alta della 
città, sono tra le chiese meno 
conosciute di Noto, ma con lo 
stesso carico di arte e storia da 
raccontare. Santa Maria di Gesù 
è attigua all’ex convento dei Padri 
Minori Osservanti, e adesso è 
sede del Consorzio universitario 
del Mediterraneo orientale. La 
chiesa, della prima metà del XVIII 
secolo, è a navata unica con un 
altare barocco. La chiesa della Ba-
dia Nuova, invece, è in posizione 
rialzata rispetto al livello stradale; 
la facciata è posta alla sommità 
di una doppia scalinata a rampe 
laterali e si entra passando sotto 
un portale con un timpano e un 
fi nestrone. Anche questo interno 
è a navata unica e conserva una 
scultura in marmo della Madonna 
col Bambino dei palermitani 
Giovanni e Paolo de Battista 
proveniente da Noto Antica.

Chiesa di Santa Maria 
del Gesù e Chiesa della 
Badia Nuova

4

Due tesori sconosciuti
con la stessa storia 

VIA ANTONIO SOFIA, 4

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

20 
MIN

Noto
Corso Vittorio Emanuele, 107

339 668 1399

Arriva da Noto Antica la bellissi-
ma Madonna Bianca o della Neve 
attribuita a Francesco Laurana 
e custodita sull’altare destro. La 
chiesa del SS. Crocifi sso, costrui-
ta nel 1715 su progetto di Rosario 
Gagliardi (come tantissime altre 
chiese del Val di Noto) ha la 
facciata incompiuta e mano-
messa nel 1955, e sorge nella 
parte alta della città. Dopo la 
cattedrale, è l’edifi cio più grande 
di Noto: la guardano a vista i due 
leoni in pietra che prima erano 
all’esterno, e ora sono conser-
vati all’interno della chiesa. È a 
tre navate con pianta a croce 
latina, in quella sinistra si trova la 
grande cappella dei Landolina, 
fi nemente decorata con stucchi e 
aff reschi, e colorata in rosa e ce-
leste; nella cappella del transetto 
è custodita una teca in oro con la 
reliquia della Santa Spina.

Chiesa del SS. Crocifi sso
1

La Madonna della Neve
che custodisce la Santa Spina

PIAZZA MAZZINI

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

È considerata la chiesa più an-
tica di Noto, e la si scopre nella 
parte alta della città. Ha una fac-
ciata di elegante linea barocca a 
due ordini orientata verso ovest. 
È annessa all’ex Monastero delle 
Benedettini, che fi no al 1982 era 
adibito a ospedale e vantava 
una torre con orologio. L’interno 
è a navata unica, decorato con 
stucchi e aff reschi di Costantino 
Carasi e, sulla volta, stucchi del 
Labisi. Il museo e la mostra “I 
mecenati del Barocco”, invece, 
sono ospitati nel Complesso 
museale del Barocco, ex caser-
ma Cassonello, e raccontano 
- attraverso pannelli espositivi, 
storia, cultura ed economia - la 
storia delle nobili famiglie che 
investirono nella ricostruzione di 
una città “ideale” sul colle Meti, 
dopo il devastante terremoto 
dell’11 gennaio 1693.

Chiesa di Sant’Agata 
e Museo “I mecenati 
del Barocco”

2

Le nobili famiglie
che ricostruirono Noto

VIA R. TRIGONA, 12

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

20 
MIN
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Chiesa e Convento 
di Santa Chiara

6

Tra putti e stucchi 
una Madonna del Gagini

CORSO VITTORIO 
EMANUELE

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

È stata la chiesa Madre prima 
della costruzione della catte-
drale di San Nicolò: la Madonna 
dell’Arco è una delle principali 
chiese barocche della città, 
progettata da Rosario Gagliardi. 
Dietro vi era il convento dei frati 
cistercensi che fu anche la prima 
sede della diocesi di Noto fi no a 
quando non venne completato 
l’attuale Palazzo vescovile. Sulla 
facciata, bellissime colonne tortili 
sostengono un arco spezzato sul 
ricco portale. All’interno la navata 
è unica, adornata da splendidi 
stucchi murali, con due “balconi” 
sul presbiterio da cui i monaci as-
sistevano alla funzione. Vi si con-
serva anche una cassa-reliquiario 
con le ossa del beato Nicolò 
Morengia, che nel 1212 fondò a 
Noto antica la prima Abbazia dei 
cistercensi, andata poi distrutta 
nel terremoto del 1693.  

Chiesa di Santa Maria 
dell’Arco

5

L’antica Matrice
dei monaci cistercensi

VIA SPECIALE VICERÈ, 11

Venerdì,
Sabato,
Domenica  
ore 10-18

20 
MIN

Su ognuna delle dodici colonne, 
un apostolo dello stuccatore 
Basile guarda alla chiesa barocca, 
nata nel 1730 (ma completata nel 
1758) su progetto dell’architetto 
siracusano Rosario Gagliardi. 
Uffi  cialmente consacrata a Santa 
Maria Assunta, la chiesa di Santa 
Chiara rappresenta un esempio 
di architettura netina di altissimo 
livello. Fu completata nel 1758 
e annessa al monastero oggi 
sede del Museo Civico di Noto. 
La pianta centrale è di forma 
ellittica, ispirata al modello 
delle chiese romane del periodo 
cinquecentesco e seicentesco. 
L’interno della chiesa, con le 
sue decorazioni, putti e stucchi, 
è considerato uno dei più 
importanti del barocco siciliano. 
Nell’altare di sinistra, una cinque-
centesca Madonna con Bambino 
attribuita ad Antonello Gagini.  

20 
MIN

Come partecipare
Per partecipare basta acquisire il coupon per l’ingresso con visita guida-
ta sul sito www.leviedeitesori.it e presentarsi sul luogo.

Un coupon da 12 euro  è valido per 10 visite a scelta 
 tra i luoghi del circuito.
Un coupon da 6 euro  è valido per 4 visite a scelta 
 tra i luoghi del circuito. 
Un coupon da 2.50 euro  è valido per un singolo ingresso a scelta 
 tra i luoghi del circuito.

A tutti coloro che acquisiranno i coupon verrà inviata per mail una pagina 
dotata di un codice QR, come una carta d’imbarco. La pagina con il co-
dice dovrà essere stampata e mostrata all’ingresso dei luoghi. Chi vorrà, 
potrà fare a meno di stamparla e potrà mostrarla sul proprio smartphone 
o tablet. I coupon da 10 e da 4 visite sono disponibili pure all’info 
point del Comune, in Corso Vittorio Emanuele 135.
I coupon non sono personali e possono essere utilizzati da più persone 
fi no a esaurimento del loro valore.

Per chi è sprovvisto del coupon “multiplo” saranno disponibili agli ingressi 
dei luoghi esclusivamente ticket singoli da 2.50 euro.
Sono esentati dal contributo soltanto i bambini sotto i 5 anni e gli 
accompagnatori delle persone con disabilità.

I coupon sono validi anche per partecipare al Festival a Siracusa 
(in programma negli stessi weekend di Noto).
Le scuole o i gruppi organizzati che volessero stabilire data e orario della 
visita, possono scrivere all’indirizzo mail prenotazioni@leviedeitesori.it

Centro informazioni 
☎  091 8420104 Dal 2 settembre al 4 novembre 2019
 tutti i giorni dalle 10 alle 18


